DIALOGHI DI PACE 2025 - NOTE TECNICHE
edizione Cinisello Balsamo - Chiesa San Pio X
LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO GIORNO numero? mese?: PRIMA POSSIBILE dalle ora? [eventuale MESSA termina alle ora?]) PER ALLESTIMENTO SCENA, CONOSCERSI TUTTI E VERIFICHE
ENTRO 20’ dall’ora di inizio TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE, TUTTI DEVONO ESSERE AI PROPRI POSTI E NESSUNO DEVE PIÙ AGGIRARSI PER LA CHIESA
ABITI DI SCENA (NB prevedere che la chiesa potrebbe essere molto fredda)

LETTORI (coordinarsi): BIANCO (O PIÙ CHIARO ed ELEGANTE POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO) comunque NON ORDINARIO, SI CAPISCA CHE è ABITO DI SCENA
SCIARPE/FOULARDS DA DISPORRE SUI LEGGII 

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO, 
NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO:
IL LEGGIO DEVE SEMPRE ESSERE USATO > MAI (!!!) FOGLI VOLANTI IN MANO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE (VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...) A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI CHE PIU’ LI COLPISCONO
· DURANTE LA LETTURA:
* FARE ATTENZIONE AD ALZARE LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO ALTERNATIVAMENTE GUARDANDO IN DIVERSI PUNTI DELLA SALA
* OGNI TANTO GUARDARE ANCHE VERSO GLI ALTRI LETTORI CON I QUALI SI DIALOGA
· MENTRE NON SI LEGGE:

* NEI LIMITI DEL POSSIBILE, PER NON PERDERE IL SEGNO, ALZARE LO SGUARDO VERSO GLI ALTRI LETTORI MOSTRANDO DI PRESTARE ASCOLTO A QUELLO CHE STANNO LEGGENDO
* CERCARE LO SGUARDO DEL COORDINATORE PER VERIFICA CHE TUTTO SIA A POSTO, CONCORDARE SEGNI DI EMERGENZA PER INDICAZIONI SU PROBLEMI AUDIO (VOCE TROPPO FORTE, TROPPO BASSA, RUMORI NEL MICROFONO…)

· DURANTE LA MUSICA:
VOLTARSI VERSO I MUSICISTI MOSTRANDO DI ASCOLTARLI

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE
IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO (O IL PRIMO SUCCESSIVO LETTORE) AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO
MENSA SPOGLIA (MEGLIO SENZA TOVAGLIA O CON PIÙ ELEGANTE POSSIBILE)
DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)
QUANDO PRESENTE “LUCE DELLA PACE” (o simile):
SULLA MENSA > [se non portati DOPO con la LAMPADA DELLA PACE]
LUMINI (MEGLIO SE ROSSI) E BASTONCINI PER ACCENDERLI 
(o altro necessario: ACCENDINO, FIAMMIFERI...);
USARE SOLO VASSOI: MAI CONTENITORI A BORDO ALTO
NB altri LUMINI distribuiti sulle panche

DAVANTI ALLA MENSA > PORTALUMINI PIÙ BELLO POSSIBILE SE DISPONIBILE
(se non disponibile, una volta accesi i lumini si dispongono sulla mensa)

FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO RIMUOVERLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(MAI appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI 

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO (nascosti alla vista del pubblico)
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO
(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI PERCORSO PER ARRIVARVI)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO!
FOTOGRAFO/VIDEO-OPERATORE ARRIVINO PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE (fissa e comunque mai a vista del pubblico) PRIMA DELL’INIZIO

LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

PREDISPORRE SPECCHIETTO INTERRUTTORI:
Crocifisso / via Crucis calde / ambone / altare selezionare la meno forte / NO laterale dx / venerdì santo / sede celebrante? / tabernacolo verifica / bacheche / ingresso

RESTO CHIESA: BUIO (ATTENZIONE A TENERE LUCE ACCESA DOVE ANCHE IL PUBBLICO DEVE CANTARE SEGUENDO UN TESTO)
NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO (VERIFICARE)
ALL’APPLAUSO DOPO MUSICA x LUCI PACE: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

L’INTERRUTTORE della LUCE sull’ICONA è il 3° da sinistra dietro l’organo.

LA PROLUNGA del MICROFONO ORGANO È ADEGUATA ai MOVIMENTI FINALI
- MUSICISTI (STAMPARE IL COPIONE E SEGUIRLO CON ATTENZIONE):
LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE
(se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione (NO FRONTE – RETRO) INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA
e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
- SE SI USANO MICROFONI SENZA FILO => prima di iniziare CAMBIARE le PILE
- INGRESSO IN CHIESA SOLO DA ENTRATA PICCOLA, MA APERTA PER SICUREZZA ANCHE PORTA GRANDE (indicare a Protezione Civile o altri addetti)

PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI e CON ORGANO (O ALTRO IMPIANTO MUSICISTI) se possibile PROVA LETTURA INTEGRALE CON MICROFONI
RICORDARSI DI AVVISARE DOVE I MALATI POSSONO ASCOLTARE I DIALOGHI DI PACE DA CASA COLLEGANDOSI ALLA RADIO SU INTERNET DELLA PARROCCHIA O EVENTUALI CANALI PER STREAMING [INDICARE POSSIBILITÀ IN LOCANDINA]
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto per esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

RISCALDAMENTO:

accensione e verifica non disturbi soprattutto durante gli intermezzi musicali, eventualmente riscaldare la chiesa fino a 15’ prima dell’inizio e poi spegnere
NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 20.45 SI INTENDE PUNTUALE      [NON 21 !!!]
DIALOGHI DI PACE 2025
ANTEPRIME E FUORIDIALOGHIPACE (diffusi)
PIÙ INFO: https://www.rudyz.net/apps/corsaro/filibuster.php?env=flb_giovyz&site=dialoghi&id=A000000009QUNS
SCAMPANELLATA CICLOPEDONALE

GENTILE E FESTOSA FRA LE CASE

REFERENTE: ?
PARTENZA: ore 20.00 ESATTE sagrato Regina Pacis, viale Buffoli (verificare se aprire chiesa per chi volesse passare per una preghiera alla cappella Madonna)
ITINERARIO: viale Buffoli lato est (Cinisello), via Margherita, via Marconi (lato nord fino al semaforo)

COLLABORATORI: attenzione percorrenza marciapiedi, attraversamenti, itinerario, tempi percorrenza per arrivo puntuale, INCARICATI?
MUSICA? TROMBONE? OTTONI? FIATI? ELEMENTI BANDA? FOTO?
STAFFETTA: che avvisi di imminente arrivo ???
ARRIVO: ENTRO 20.35 San Pio X

SUL POSTO:
* collaboratori per parcheggio veloce eventuali biciclette, meglio se interno cortile

???
* accoglienza all’ingresso (far spegnere telefoni PRIMA di entrare) e in chiesa prendere posto in silenzio e velocemente

???
FESTA DI BANDIERE DEL MONDO PER LA PACE
REFERENTE PER RACCOLTA: ???
CONSEGNA DISPONIBILI A ???:

prima possibile in ogni momento, scadenza indicativa: METÀ GENNAIO

SELEZIONE: n. 3-5 lette a inizio serata da 3-5 spettatori preparati

CRITERI: messaggio chiaro, leggibile, coerente + nazione identificabile + nome autore
ALTRE disponibili IN PIÙ: USARE PER SCENOGRAFIA: presbiterio, pareti chiesa… appese con filo e graffette metalliche ALLESTIMENTO ??? Cesta ???
FINE SERATA: invito a PRENDERLE, DIFFONDERLE, MOLTIPLICARLE (cfr testo DdP)

DIALOGHI DI PACE 2025
DOPODIALOGHI

BRINDISI ECOLOGICO PER LA PACE

ADESIONE PROGETTO

VUOI BERE? PORTATI IL BICCHIERE!

PIÙ INFO: https://www.rudyz.net/apps/corsaro/filibuster.php?env=flb_eclettico&site=eclettico&id=A0000001VP01IG

AVVISARE IN LOCANDINA (E IN TUTTI AVVISI) IL PUBBLICO DI PORTARE DA CASA BICCHIERE / TAZZA NON USA E GETTA – esercizio minimo di “Laudato Si’ dei fatti”

PROMEMORIA PER ESORTARE AUTORITÀ RELIGIOSE E CIVILI PRESENTI A DARE IL BUON ESEMPIO
REFERENTE: ??? + PARROCCHIA ???
SALONE

TAVOLI

disposti longitudinalmente alla sala
arretrati verso lato opposto ingresso

SX entrando: BEVANDE

ACQUISTA? COMMERCIO EQUO?
PREPARA?
SERVE?
Mate?

PREPARA?
SERVE?
DX entrando: CIBARIE???

ACQUISTA?

PREPARA?
SERVE?
BICCHIERI PER CHI È VENUTO SENZA
TAVOLO

SX entrando (arretrato verso bar) trasversale alla sala

CARTELLO CHE SPIEGA INIZIATIVA

PREPARA?
INCARICATO SPIEGA?
CASSETTA PER LIBERA OFFERTA DI SENSIBILIZZAZIONE ECOLOGICA

PREPARA?
BICCHIERI VETRO CRISTINA

PREPARA?
BICCHIERI RIUTILIZZABILI ORATORIO

PREPARA?
INCARICATI CONSEGNA?
RACCOLTA OFFERTE?

RITIRA? CONSEGNA A?
RIORDINO SALONE?

INCARICATI?

FOTO?
DIALOGHI DI PACE 2025
COPIONE

edizione Cinisello Balsamo - Chiesa San Pio X

COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma SEMPRE in contatto visivo:
MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI: SEMPRE L1 (o L4 fuori campo) DAL SOLISTA/DIRETTORE
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

EDIZIONE SERALE 20.30 (max 20.40):

CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
LETTORI L1, L2, L3 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

L4 voce fuori campo e presentazioni finali SEDUTE A MURO DIETRO ORGANO
L5 FRA IL PUBBLICO
L1 PRESENTATORE,

· L1 ……………. (per i titoli dei capitoli) - AMBONE
INTERVIENE SEMPRE L1 IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO: cfr riquadro seguente >
IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI prima del finale: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI
L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
· L2 ………………. – SEDE CELEBRANTE
· L3 ……………….  – MENSA (lato DX, verso organo)
· L4 ………………. (ha lucina personale) per VOCE FUORI CAMPO e presentazioni / ringraziamenti finali – MICROFONO “ORGANO” c’è luce ABITO “DI SCENA” CHE LA DISTINGUA da altri lettori – NO sciarpa
· L5? ………………. – parte dal pubblico
· L6? ………………. – parte dal pubblico
ABITO “DI SCENA” CHE SI NOTI E LI DISTINGUA da altri lettori – NO sciarpa
· NB L1, L2, L3 ………………. , ………………. , ………………. 
PORTINO UNA SCIARPA COLORATA (libera scelta se del medesimo o di colori diversi) DI SETA? ??? NE HA DISPONIBILI 2

· NB1 PRIMA DELL’INIZIO LE SCIARPE SONO PREDISPOSTE – BENE IN VISTA PER IL PUBBLICO – SUI RISPETTIVI LEGGII

· NB2 VENGONO INDOSSATE TEATRALMENTE NEL MOMENTO IN CUI I LETTORI ARRIVANO AL PROPRIO LEGGIO

· NB3 ALL’OCCORRENZA LA TOLGONO E LA DISPONGONO CON GESTI MISURATI SULL’AMBONE IN MODO CHE RICADA VERSO IL PUBBLICO QUANDO LEGGONO TESTI DIVERSI DAL MESSAGGIO DEL PAPA: SIA QUANDO SONO INTERCALATI ED ESSO (NEL QUAL CASO POI LA INDOSSANO DI NUOVO), SIA DURANTE TUTTO IL FINALE (DALLA PROCESSIONE DELLA LUCE DELLA PACE IN POI)

· MUSICISTI IN SCENA PER ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(a partire dalle 20.30) OPZIONE PER FERMARE CHIACCHIERICCIO: APPENA PRIMA ACCENDERE / SPEGNERE LUCI 3 VOLTE COME A TEATRO
MUSICA ACCOGLIENZA: CIRCA 15’-20’ DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA
NB far ascoltare l’ultimo brano a L1/L4 per far capire come finisce
ATTENZIONE (quando la musica è eseguita senza letture intercalate):

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)

2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA È NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 2’-3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE

*******************************************************************************************

AVVERTENZE ACCOGLIENZA ?GIORNO?.?MESE?.??ANNO?? ………………
TAVOLINO CENTRO CORRIDOIO FRA PANCHE CON:

1. LAMPADA LUCE PACE BETLEMME (VERA O ALTRA CHE SIMBOLEGGI)
2. VASSOIO LUMINI:

* n. ? portare su mensa con luce pace e bastoncini per accenderli

(PREAVVERTIRE – predisporre numero a seguito conferme n. delegati istituzioni / religioni: arcivescovo+vicario + n. ? …………………………………………., )

* n. ? consegnati all’ingresso a delegati di altre edizioni DdP presenti (PREAVVERTIRE – predisporre numero a seguito conferme: ?,… )

* NO [n. ? su panche per pubblico]

STATUETTA GESÙ BAMBINO PRAGA bombardamento Milano agosto 1943 (CUSTODIA INIZIO E FINE: ??? su prima panca cfr più avanti)

ALTRO OGGETTO (es BOMBE bombardamento Milano agosto 1943) SIMBOLICAMENTE EVOCATIVO DELLA GUERRA

SPAZIO ORGANO>MENSA: CLAVICEMBALO

DAVANTI CROCIFISSO (lato battistero): 1 sedia bella, 1 leggio basso, [1 leggio alto]
MUSICISTI (riverificare spazi in chiesa):

ZONA ORGANO – SEDILI “MURO” (in ordine di “apparizione):

Clavicembalo - ……….. 
ESTREMITÀ LATO MURO PRIMA PANCA DAVANTI A BATTISTERO

Viola da gamba / violoncello - ………..
DAVANTI AL BATTISTERO appoggiati violoncello e viola da gamba

PRIME PANCHE LATO COLONNE (estremità panca verso corridoio centrale)

ALTRI MUSICISTI: Soprano lato corridoio centrale: CANTA ?? fra le prime panche davanti poi torna a posto, sale dopo luce pace quando chiamati tutti su altare: prende lumino all’ingresso per luce pace

TESTIMONE NAZIONE MONDO IN GUERRA: su panca prime file con possibilità di contatto visivo con coordinatore
GRUPPO MUSICALE NAZIONE MONDO IN GUERRA: … guida a vista coordinatore, altri nei pressi su panche vicine (se possibile indossino un segno distintivo / rappresentativo del loro popolo/cultura ben identificabile dal pubblico anche a distanza: bandiera drappeggiata, abito tradizionale, parte di abito, accessorio, altro…)
L5 …………..: prime panche lato ambone
[VALUTARE SE/COME/DOVE LASCIARE SUOI TESTI SU AMBONE E SEDE CELEBRANTE PER NON DOVERSI SPOSTARE CON FOGLIETTI IN MANO]
LETTORI BANDIERE: n. 3-5 ???... su prime panche: distribuiti fra le diverse file longitudinali in modo da variare le provenienze
*** il primo a entrare in scena sia in contatto visivo con coordinatore
DAVANTI MENSA – area presbiterio?:
Bandiere pace: selezione n. 3-5 da leggere (e tutte altre, se poche)
CESTA? APPESE? APPESE PARETI? SU PANCHE COME MAZZOLINI MATRIMONI
COMPOSIZIONE ??? + ???
DAVANTI MENSA – area presbiterio?:

Maglietta Mostar (ALTRO OGGETTO SIMBOLICAMENTE EVOCATIVO GUERRA) COMPOSIZIONE ??? + ???
SIRENA A MANOVELLA o altro modello (es. per esercitazioni luoghi lavoro) EVOCAZIONE ALLARME BOMBARDAMENTI
VERIFICARE POSSIBILITÀ SCAMPANIO CAMPANE QUANDO PRESENTI VERE
NB. MUSICA con * - asterisco - dopo numero = ESECUZIONE FACOLTATIVA
ESTERNO:

DOVE DISPONIBILI CAMPANE VERE, SUONO CAMPANE per accoglienza GENTILE SCAMPANELLATA CICLOPEDONALE FESTOSA PER LA PACE ANCHE AL SUONO DEI CAMPANELLI BICICLETTE
INIZIO ORE 20.40 (5’ prima orario locandina) AL MASSIMO programma concordato

(se musicista pronto prima può cominciare a suonare a piacimento)
musicista, strumento, si alza e avanza al leggio / strumento
MUSICA 1.1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L4
voce fuori campo
ACCOGLIENZA INGRESSO FESTOSO PARTECIPANTI GENTILE SCAMPANELLATA CICLOPEDONALE PER LA PACE
MUSICA 1.2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L4
voce fuori campo
INTRODUZIONE, RIFERIMENTI ALL’EDIZIONE LOCALE
MUSICA 1.3* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
Intanto L5 dall’assemblea con calma e teatralmente si alza e raggiunge l’ambone [LASCIARE IN PRECEDENZA TESTO] poi attende

L4
voce fuori campo
PRESENTAZIONE DI POSSIBILE ALTRA LETTURA CONTESTUALIZZATA A TEMA MESSAGGIO PACE CORRENTE, A DATA DELL’APPUNTAMENTO, AD ALTRO CONTESTO IN CUI L’EDIZIONE DIALOGHI DI PACE È INSERITA
L5
LETTURA ES. “LA PERFETTA LETIZIA” SECONDO SAN FRANCESCO IN GIORNI O SEDI “FRANCESCANE”
MUSICA 1.4* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
LETTORI PUBBLICO / DANZATRICE > 

A) DANZATRICE seduto vicino Coordinatore,

· appena comincia la musica,
· si alza con movimenti calmi e solenni, [più che danza passi e movimenti braccia: impersona figura ricorrente durante i DdP]
· si avvicina ad uno spettatore/lettore-preparato 3-5? preavvertiti es. ???] e lo invita ad alzarsi e prendere una bandiera disegnata dalla cesta davanti all’altare / o altrove [selezionate in cui siano chiari: Nazione disegnata, messaggio coerente e leggibile, autore], 
· lettore la solleva mostrandola al pubblico, poi si avvicina all’ambone, lato sacrestia e si ferma lì aspettando che la musica finisca
· analogamente, a seguire, il secondo “b” e poi il terzo “c”[, quarto “d” e quinto “e”? Non di più]

· appena termina la musica ognuno di loro sale all’ambone e, meglio se riesce a farlo mostrando la bandiera, legge PAESE, MESSAGGIO DI PACE (anche solo messaggio), NOME e QUALIFICA AUTORE (se c’è)
B) (SE NO DANZA) Lettore “a” seduto vicino Coordinatore,

· appena comincia la musica,
· si alza con movimenti calmi e solenni, raggiunge la cesta davanti all’altare / o altrove, ne prende una bandiera [selezionate in cui siano chiari: Nazione disegnata, messaggio coerente e leggibile, autore], si avvicina all’ambone, lato sacrestia e si ferma lì aspettando che la musica finisca
· fanno altrettanto il secondo “b”e poi il terzo “c”[, quarto “d” e quinto “e”? Non di più]
· appena termina la musica ognuno di loro sale all’ambone e, meglio se riesce a farlo mostrando la bandiera, legge PAESE, MESSAGGIO DI PACE (anche solo messaggio), NOME e QUALIFICA AUTORE (se c’è)
L a, b, c, d, e
LETTORI “PUBBLICO” LEGGONO BANDIERE DISEGNATE
· ogni lettore quando finisce di leggere:
A) (se presente DANZA): DANZATRICE li riaccompagna al proprio posto
B) (se assente DANZA): torna al proprio posto per conto suo
· intanto

L4
voce fuori campo

Abbiamo ascoltata una selezione dei messaggi arrivati su bandiere di paesi del mondo disegnate da bambini, anziani, e persone di ogni età… INDICARE PROVENIENZE SE NOTE, che abbiamo chiesto di inviarci perché possa essere “materialmente” qui con noi anche chi, per età e condizioni, non può farlo.
E perché i Dialoghi di Pace possano “contaminare” beneficamente la nostra città, uscendo da questa chiesa per arrivare nei luoghi di vita di tutte le persone che l’impegno di molti ci ha permesso di raggiungere.

LEGGERE LA PARTE IN QUESTO RIQUADRO SOLO NEL CASO SI ABBIA UN NUMERO ADEGUATO DI BANDIERE DISEGNATE (da alcune decine a almeno un centinaio)

A fine serata, chi lo desidera può scegliere una bandiera da portarsi a casa, per sé o da regalare con un sorriso a familiari, amici, vicini di casa, negozianti… 
Affinché questa onda di pace che stiamo cercando di sollevare si metta in movimento, continui tutto l’anno e non si arresti fino ai Dialoghi di Pace 2026… per poi riprendere nuovo slancio… intessendo fra le persone una trama di pace senza fine.
MUSICA 1.5* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICISTA …
L4
voce fuori campo
NOME COGNOME è BREVI NOTE BIOGRAFICHE RAPPRESENTANTE COMUNITÀ NAZIONALE STATO / REGIONE DEL MONDO IN GUERRA
[esempio:

Shaké è un’armena nata in Italia e nostra concittadina. La sua voce è voce della comunità Armena di Milano, in apprensione per l’intervento militare dell’Azerbaijan che, nel settembre 2023, ha posto fine come entità politica autonoma all’Artsakh (Nagorno-Karabakh): regione storicamente a prevalente popolazione armena e con un’antichissima tradizione cristiana…]
Per altre sedi: persona di comunità nazionale (già Afghanistan, Etiopia, Artsakh, Ucraina, Iran…), presente nel territorio di riferimento dell’edizione locale Dialoghi di Pace, nella cui terra d’origine vi sia situazione di guerra. Più oltre, al momento del Padre Nostro, una voce guida della medesima (eventualmente accompagnata da altri presenti) ripeterà la preghiera nella propria lingua.

Gli interessati a conoscere la sua attività umanitaria [O ALTRO], a favore dei profughi e di chi è rimasto, possono incontrarla [chiedercene i contatti] a fine Dialoghi.
VARIANTE CON MUSICA COMUNITÀ NAZIONALE

MUSICA 1.6.1* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICISTA …
NOME RAPPRESENTANTE COMUNITÀ NAZIONALE >

se possibile indossi un segno distintivo / rappresentativo del suo popolo/cultura ben identificabile dal pubblico anche a distanza (bandiera drappeggiata, abito tradizionale, parte di abito, accessorio, altro…), seduta vicino Coordinatore su prima panca lato colonne, all’estremità verso colonne,

· sul finire del brano / se non lo si suona mentre la voce fuori campo la presenta
· A) DANZATRICE invita testimone e l’accompagna guidandola

· B) si alza con movimenti calmi e solenni, e si dirige all’ambone passando dall’esterno

· se la musica non è ancora terminata, aspetta ad avvicinarsi al microfono e guarda in direzione del musicista finché non finisce
· finita la musica o presentazione della voce fuori campo
· DALL’AMBONE RIVOLGE AL PUBBLICO UN AUGURIO DI PACE (1 FRASE) PRONUNCIATO NELLA SUA LINGUA, POI (LEI STESSA) LO RIPETE TRADOTTO IN ITALIANO
… testo augurio pace in lingua originale e traduzione italiana
· ritorna sulla panca al proprio posto da dove era partita
IN PROPRIA LINGUA poi traduce

ESEMPIO:

“Il Male diventa sempre più evidente, toglie la maschera e lo si vede meglio in faccia. Non per spaventarci ma perché possiamo scegliere il Bene”.

Cambiamo noi, cambieranno anche loro…
· SE NON C’È MUSICA ritorna sulla panca al proprio posto da dove era partita altrimenti resta al suo posto continuando ad alternarsi al canto leggendone traduzione e spiegazione)

MUSICA 1.6.2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
NOME RAPPRESENTANTE COMUNITÀ NAZIONALE >

· con tono solenne-enfatico
LE PAROLE DEL CANTO [O EVENTUALE SIGNIFICATO – CONTESTO DEL BRANO STRUMENTALE]:

Traduzione in italiano.
MUSICA 1.6.3* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
· terminato il canto si accomoda “fuori scena” – verificare dove come
NOME RAPPRESENTANTE COMUNITÀ NAZIONALE >

NOTE CONTESTUALIZZAZIONE BRANO ESEGUITO

ESEMPIO ARMENIA:
[Questo salmo, di preparazione alla comunione, si canta da secoli nella messa armena. Durante il genocidio del 1915 la popolazione armena perseguitata aggiunse il verso che invoca protezione per la nazione armena". Purtroppo anche oggi di dolorosa attualità.]
· Terminata la lettura RAPPRESENTANTE COMUNITÀ NAZIONALE torna al suo posto tra il pubblico, con percorso più laterale
MUSICA 1.7* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICISTA …
INCARICATA, DANZATRICE o UNO DEI LETTORI >

Seduta vicino Coordinatore,

· lasciando avviare la musica per 60’-90’ VERIFICARE DURATA,
· si alza con movimenti calmi e solenni,

· A) DANZATRICE invita incaricata (???) e l’accompagna guidandola [meglio rispetto al portarlo lei così ha mani libere]
· B) INCARICATA ??? riceve la statuetta del Gesù Bambino di Praga, arriva al centro del corridoio principale fra le panche [SPX: arriva al centro del corridoio e al centro del grande cerchio bianco a terra], [o, se ve ne sono, sale parzialmente i gradini che portano al presbiterio], si rivolge al pubblico al quale “porge” il Gesù Bambino: a chi sta di fronte, poi a destra e sinistra, infine si gira verso la mensa e,

· passando (come dovranno poi fare tutti in seguito), dalla parte opposta rispetto alla posizione dei musicisti [SPX: tra altare e ambone], gira attorno alla mensa fino ad essere di nuovo rivolta verso il pubblico e vi mette il Gesù Bambino: IN POSIZIONE DISTANTE – per evitare urti – rispetto a dove poi si accenderanno i lumini alla lampada con la luce della pace di Betlemme [SPX: non al centro (dove si collocherà la lampada della pace) ma un poco decentrata sul lato verso l’ambone],
· SE INCARICATA: ritorna sulla panca al proprio posto da cui era partita

· C) SE UNO DEI LETTORI: raggiunge la propria postazione

· D) SE L5: va all’ambone [NEI PRESSI?] e attende la presentazione di L4
L4
voce fuori campo

Appena termina la musica ANCHE SE NON COMPLETATO POSIZIONAMENTO GESÙ PRAGA
In piedi, rivestito di un mantello regale. Sul capo una grande corona. Il globo imperiale sormontato dalla croce in una mano, benedicente l’altra…
È il “Gesù Bambino di Praga”: effigie del Cinquecento spagnolo in legno e cera del Dio fanciullo che tiene nelle sue mani i destini del mondo.

Giunta in Boemia, è mutilata nel saccheggio del convento al quale era stata donata.

Ritrovata fra le rovine, il frate in preghiera ne ode la giovane voce che annuncia una promessa: “Datemi le mie mani e io vi darò la pace”
Le sono attribuite la fine di un assedio e la firma di trattati di pace dopo decenni di guerre, anche di religione, che insanguinavano l’Europa del XVII secolo.

L5, mentre L4 conclude, raggiunge l’ambone [LASCIARE IN PRECEDENZA TESTO] e, “interagendo” con la statuetta, conclude
L5

“Tu, nostro piccolo Gesù in gesso dipinto, non vesti gli abiti sontuosi del tuo modello.

Così semplice, eppure tanto prezioso per la famiglia che ti custodisce, e custodisci, hai però vissuto una sorte simile.
Il nonno Roberto ti ha recuperato dalle macerie di un edificio distrutto dal devastante bombardamento su Milano dell’agosto 1943: il più pesante bombardamento subito da una città italiana, che anche a Te ha lasciato evidenti ferite.
Non sorprende che offrissi conforto a chi cercava riparo in un rifugio antiaereo.

GuardandoTi, non si può non pensare a chi allora rivolgeva a Te lo sguardo invocando protezione.

Ed a chi, oggi, in tante parti del mondo, davanti ad altre immagini sacre, vive le stesse sofferenze, prova la stessa paura, prega implorando salvezza”.

“Sentiamo” tutte queste persone presenti, ora… qui con noi.

spazio di “respiro”

21.10 (orario indicativo, stabilire durata introduzione musicale (con o senza letture) per rispettarlo)

MUSICA 1.8* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L5 mentre comincia la musica, si sposta dall’ambone alla sede celebrante [LASCIARE IN PRECEDENZA TESTO, SOPRA COPIONE L2] e, quando la musica finisce:
L5

“La proposta di dedicare alla Pace il primo giorno dell’anno nuovo non intende qualificarsi come esclusivamente religiosa cioè cattolica; essa vorrebbe incontrare l'adesione di tutti i veri amici della pace, come fosse iniziativa loro propria, ed esprimersi in libere forme, congeniali a quanti avvertono quanto bella e importante sia la consonanza d'ogni voce nel mondo per l'esaltazione di questo bene primario, che è la pace.

La Chiesa cattolica, con intenzione di servizio e di esempio, vuole semplicemente"lanciare l'idea", nella speranza ch'essa raccolga non solo il più largo consenso del mondo civile, ma che tale idea trovi dappertutto promotori molteplici, abili e validi.

Occorre sempre parlare di Pace!

Occorre educare il mondo ad amare la pace, a costruirla, a difenderla.”
INFINE, SCANDENDO BENE LE PAROLE:
Paolo VI, 8 dicembre 1967, istituzione della Giornata Mondiale della Pace

L5 raggiunge L4 sulle sedute dietro organo (fuori scena)
MUSICA 1.9 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICISTA …
MUSICISTA in caso di alternanza / avvicendamenti musicisti studiare e coordinare rispettivi movimenti per evitare “buchi” nell’azione o reciproci intralci

MUSICA 1 FINE: TERMINATA INTRODUZIONE/ACCOGLIENZA – PARTE 1 DIALOGHI
IL SOLISTA o il DIRETTORE CORO o ENSEMBLE
dà l’attacco ai lettori facendo loro cenno di prendere posto ai rispettivi microfoni
(per i lettori è sempre questo il segnale che il brano è terminato)

L1

appena termina il brano si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico), si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > AMBONE
* con gesti misurati prende la sciarpa dal leggio e la mette al collo
* introduce il titolo del messaggio: con tono solenne che non prelude a immediata continuazione lettura ma (se prevista) attende la musica successiva - sigla
L1
MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ FRANCESCO per la 58a Giornata Mondiale della Pace: Rimetti a noi i nostri debiti, concedici la tua pace.

MUSICA 2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICISTA …
BREVISSIMA (poche decine di secondi al massimo), QUASI UNA “SIGLA” per POCO PIÙ DEL TEMPO IMPIEGATO DA L2 e L3 PER RAGGIUNGERE LE LORO POSTAZIONI
L2 e L3 col “sottofondo della musica” [o senza] con calma e teatralmente si alzano e prendono posto ai rispettivi leggii qui, con gesti misurati, mettono al collo le sciarpe e comincia la lettura
L1
[I.] IN ASCOLTO DEL GRIDO DELL’UMANITÀ MINACCIATA
L2
1. All’alba di questo nuovo anno donatoci dal Padre celeste,
L3
tempo Giubilare dedicato alla speranza,
L2
rivolgo il mio più sincero augurio di pace ad ogni donna e uomo,
L3
in particolare a chi si sente prostrato dalla propria condizione esistenziale,
L1
condannato dai propri errori,
L3
schiacciato dal giudizio altrui
L1
e non riesce a scorgere più alcuna prospettiva per la propria vita.
L2
A tutti voi speranza e pace,
L3
perché questo è un Anno di Grazia, che proviene dal Cuore del Redentore!

L2
2. Nel 2025 la Chiesa Cattolica celebra il Giubileo,
L3
evento che riempie i cuori di speranza.
L1
Il “giubileo” risale a un’antica tradizione giudaica, quando il suono di un corno di ariete
L3
(in ebraico yobel)
L1
ogni quarantanove anni ne annunciava uno di clemenza e liberazione per tutto il popolo.
L2
Questo solenne appello doveva idealmente
L1
riecheggiare per tutto il mondo,
L2
per ristabilire la giustizia di Dio in diversi ambiti della vita:
L3
nell’uso della terra,
L1
nel possesso dei beni,
L3
nella relazione con il prossimo,
L1
soprattutto nei confronti dei più poveri
L3
e di chi era caduto in disgrazia.
L2
Il suono del corno ricordava a tutto il popolo,
L3
a chi era ricco
L1
e a chi si era impoverito,
L2
che nessuna persona viene al mondo per essere oppressa:
L1
siamo fratelli e sorelle, figli dello stesso Padre, nati per essere liberi secondo la volontà del Signore.

MUSICA 3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L2
3. Anche oggi, il Giubileo è un evento che ci spinge a ricercare la giustizia liberante di Dio su tutta la terra.
L3
Al posto del corno, all’inizio di quest’Anno di Grazia, noi vorremmo metterci in ascolto del
L1
«grido disperato di aiuto»
L2
che, come la voce del sangue di Abele il giusto,
L3
si leva da più parti della terra
L1
e che Dio non smette mai di ascoltare.
L2
A nostra volta ci sentiamo chiamati a farci voce
L1
di tante situazioni di sfruttamento della terra e di oppressione del prossimo.
L3
Tali ingiustizie assumono a volte l’aspetto di quelle che S. Giovanni Paolo II definì
L1
«strutture di peccato»
L3
poiché non sono dovute soltanto all’iniquità di alcuni,
L2
ma si sono per così dire consolidate
L3
e si reggono su una complicità estesa.

L2
4. Ciascuno di noi deve sentirsi in qualche modo responsabile della devastazione a cui è sottoposta la nostra casa comune,
L3
a partire da quelle azioni che, anche solo indirettamente, alimentano i conflitti che stanno flagellando l’umanità.
L1
Si fomentano e si intrecciano, così, sfide sistemiche, distinte ma interconnesse, che affliggono il nostro pianeta.

L2
Mi riferisco, in particolare, alle disparità di ogni sorta,
L1
al trattamento disumano riservato alle persone migranti,
L2
al degrado ambientale,
L1
alla confusione colpevolmente generata dalla disinformazione,
L2
al rigetto di ogni tipo di dialogo,
L1
ai cospicui finanziamenti dell’industria militare.
L3
Sono tutti fattori di una concreta minaccia per l’esistenza dell’intera umanità.
L2
All’inizio di quest’anno, pertanto, vogliamo metterci in ascolto di questo grido dell’umanità per sentirci chiamati,
L3
tutti,
L1
insieme e personalmente,
L2
a rompere le catene dell’ingiustizia per proclamare la giustizia di Dio.
L3
Non potrà bastare qualche episodico atto di filantropia.
L1
Occorrono, invece, cambiamenti culturali e strutturali, perché avvenga anche un cambiamento duraturo.

MUSICA 4 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L1
[II.] UN CAMBIAMENTO CULTURALE: SIAMO TUTTI DEBITORI
L2
5. L’evento giubilare ci invita a intraprendere diversi cambiamenti, per affrontare l’attuale condizione di ingiustizia e diseguaglianza,
L1
ricordandoci che i beni della terra non sono destinati solo ad alcuni privilegiati, ma a tutti.
L3
Può essere utile ricordare quanto scriveva S. Basilio di Cesarea:
L1
«Ma quali cose, dimmi, sono tue? Da dove le hai prese per inserirle nella tua vita? […] Non sei uscito totalmente nudo dal ventre di tua madre? Non ritornerai, di nuovo, nudo nella terra? Da dove ti proviene quello che hai adesso? Se tu dicessi che ti deriva dal caso, negheresti Dio, non riconoscendo il Creatore e non saresti riconoscente al Donatore».
L2
Quando la gratitudine viene meno, l’uomo non riconosce più i doni di Dio.
L3
Nella sua misericordia infinita, però, il Signore non abbandona gli uomini che peccano contro di Lui:
L1
conferma piuttosto il dono della vita con il perdono della salvezza,
L3
offerto a tutti mediante Gesù Cristo.
L2
Perciò, insegnandoci il “Padre nostro”, Gesù ci invita a chiedere:
L1
«Rimetti a noi i nostri debiti».

L2
6. Quando una persona ignora il proprio legame con il Padre, incomincia a covare il pensiero che le relazioni con gli altri possano essere governate da una logica di sfruttamento,
L1
dove il più forte pretende di avere il diritto di prevaricare sul più debole.
L3
Come le élites ai tempi di Gesù, che approfittavano delle sofferenze dei più poveri, così oggi
L1
nel villaggio globale interconnesso,
L3
se non è alimentato da logiche di solidarietà e di interdipendenza,
L2
il sistema internazionale genera ingiustizie, esacerbate dalla corruzione, che intrappolano i Paesi poveri.
L3
La logica dello sfruttamento del debitore descrive sinteticamente anche l’attuale “crisi del debito”, che affligge diversi Paesi, soprattutto del Sud del mondo.

MUSICA 5 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L2
7. Non mi stanco di ripetere che il debito estero è diventato uno strumento di controllo, attraverso il quale alcuni governi e istituzioni finanziarie private dei Paesi più ricchi
L1
pur di soddisfare le esigenze dei propri mercati
L2
non si fanno scrupolo di sfruttare in modo indiscriminato le risorse umane e naturali dei Paesi più poveri.
L3
A ciò si aggiunga che diverse popolazioni, già gravate dal debito internazionale,
L1
si trovano costrette a portare anche il peso del debito ecologico dei Paesi più sviluppati.
L2
Il debito ecologico e il debito estero sono due facce di una stessa medaglia,
L1
di questa logica di sfruttamento, che culmina nella crisi del debito.
L3
Prendendo spunto da quest’anno giubilare, invito la comunità internazionale a intraprendere azioni di condono del debito estero, riconoscendo l’esistenza di un debito ecologico tra il Nord e il Sud del mondo.
L1
È un appello alla solidarietà, ma soprattutto alla giustizia.

L2
8. Il cambiamento culturale e strutturale per superare questa crisi avverrà quando ci riconosceremo finalmente tutti figli del Padre e, davanti a Lui, ci confesseremo tutti debitori,
L3
ma anche tutti necessari l’uno all’altro,
L2
secondo una logica di responsabilità condivisa e diversificata.
L1
Potremo scoprire «una volta per tutte che abbiamo bisogno e siamo debitori gli uni degli altri».

MUSICA 6 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L1
[III.] UN CAMMINO DI SPERANZA: TRE AZIONI POSSIBILI
L2
9. Se ci lasciamo toccare il cuore da questi cambiamenti necessari, l’Anno di Grazia del Giubileo potrà riaprire la via della speranza per ciascuno di noi.
L1
La speranza nasce dall’esperienza della misericordia di Dio, che è sempre illimitata.

L3
Dio, che non deve nulla a nessuno, continua a elargire senza sosta grazia e misericordia a tutti gli uomini.
L2
Isacco di Ninive, un Padre della Chiesa orientale del VII secolo, scriveva:
L1
«Il tuo amore è più grande dei miei debiti. Poca cosa sono le onde del mare rispetto al numero dei miei peccati, ma se pesiamo i miei peccati, in confronto al tuo amore, svaniscono come un nulla».
L3
Dio non calcola il male commesso dall’uomo, ma è immensamente
L1
«ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato».
L2
Al tempo stesso, ascolta il grido dei poveri e della terra.
L3
Basterebbe fermarsi un attimo, all’inizio di quest’anno, e pensare alla grazia con cui ogni volta perdona i nostri peccati
L2
e condona ogni nostro debito,
L1
perché il nostro cuore sia inondato dalla speranza e dalla pace.

L2
10. Gesù, per questo, nella preghiera del “Padre nostro”, pone l’affermazione molto esigente
L1
«come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori»
L2
dopo che abbiamo chiesto al Padre la remissione dei nostri debiti.
L3
Per rimettere un debito agli altri e dare loro speranza occorre, infatti, che la propria vita sia piena di quella stessa speranza che giunge dalla misericordia di Dio.
L2
La speranza è sovrabbondante nella generosità,
L1
priva di calcoli, non fa i conti in tasca ai debitori,
L3
non si preoccupa del proprio guadagno,
L2
ma ha di mira solo uno scopo:
L1
rialzare chi è caduto,
L3
fasciare i cuori spezzati,
L1
liberare da ogni forma di schiavitù.

MUSICA 7 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L2
11. Vorrei, pertanto, all’inizio di quest’Anno di Grazia, suggerire tre azioni che possano ridare dignità alla vita di intere popolazioni e rimetterle in cammino sulla via della speranza,
L3
affinché si superi la crisi del debito
L1
e tutti possano ritornare a riconoscersi debitori perdonati.

L3
11.1 Anzitutto, riprendo l’appello lanciato da S. Giovanni Paolo II in occasione del Giubileo dell’anno 2000,
L1
di pensare a una «consistente riduzione, se non proprio al totale condono, del debito internazionale, che pesa sul destino di molte Nazioni».
L2
Riconoscendo il debito ecologico, i Paesi più benestanti si sentano chiamati a far di tutto per condonare i debiti di quei Paesi che non sono nella condizione di ripagare quanto devono.
L3
Certamente, perché non si tratti di un atto isolato di beneficenza, che rischia poi di innescare nuovamente un circolo vizioso di finanziamento-debito, occorre, nello stesso tempo, lo sviluppo di una nuova architettura finanziaria,
L2
che porti alla creazione di una Carta finanziaria globale,
L1
fondata sulla solidarietà e sull’armonia tra i popoli.

MUSICA 8 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L3
11.2 Inoltre, chiedo un impegno fermo a promuovere il rispetto della dignità della vita umana,
L1
dal concepimento alla morte naturale,
L2
perché ogni persona possa amare la propria vita e guardare con speranza al futuro,
L1
desiderando lo sviluppo e la felicità per sé e per i propri figli.
L2
Senza speranza nella vita, infatti, è difficile che sorga nel cuore dei più giovani il desiderio di generare altre vite.
L3
Qui, in particolare, vorrei ancora una volta invitare a un gesto concreto che possa favorire la cultura della vita.
L1
Mi riferisco all’eliminazione della pena di morte in tutte le Nazioni.
L2
Questo provvedimento, infatti, oltre a compromettere l’inviolabilità della vita,
L1
annienta ogni speranza umana di perdono e di rinnovamento.

MUSICA 9 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L3
11.3 Richiamandomi a S. Paolo VI e a Benedetto XVI, oso anche rilanciare un altro appello per le giovani generazioni,
L2
in questo tempo segnato dalle guerre:
L1
utilizziamo almeno una percentuale fissa del denaro impiegato negli armamenti per la costituzione di un Fondo mondiale che elimini definitivamente la fame e faciliti nei Paesi più poveri attività educative e volte a promuovere lo sviluppo sostenibile, contrastando il cambiamento climatico.
L2
Dovremmo cercare di eliminare ogni pretesto che possa spingere i giovani a immaginare il proprio futuro senza speranza,
L3
oppure come attesa di vendicare il sangue dei propri cari.
L1
Il futuro è un dono per andare oltre gli errori del passato,
L2
per costruire nuovi cammini di pace.

MUSICA 10 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
L1
[IV.] LA META DELLA PACE
L2
12. Coloro che, attraverso i gesti suggeriti, intraprenderanno il cammino della speranza, potranno vedere sempre più vicina la tanto agognata meta della pace.
L3
Il Salmista ci conferma in questa promessa: quando
L1
«amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno».
L3
Quando mi spoglio dell’arma del credito e ridono la via della speranza a una sorella o a un fratello, contribuisco al ristabilimento della giustizia di Dio su questa terra
L2
e mi incammino con quella persona verso la meta della pace.
L3
Come diceva S. Giovanni XXIII,
L1
la vera pace potrà nascere solo da un cuore disarmato dall’ansia e dalla paura della guerra.

L2
13. Che il 2025 sia un anno in cui cresca la pace!
L1
Quella pace vera e duratura, che non si ferma ai cavilli dei contratti o ai tavoli dei compromessi umani.
L3
Cerchiamo la pace vera, che viene donata da Dio a un cuore disarmato:
L2
un cuore che non si impunta a calcolare ciò che è mio e ciò che è tuo;
L3
un cuore che scioglie l’egoismo nella prontezza ad andare incontro agli altri;
L2
un cuore che non esita a riconoscersi debitore nei confronti di Dio
L3
e per questo è pronto a rimettere i debiti che opprimono il prossimo;
L2
un cuore che supera lo sconforto per il futuro
L3
con la speranza che ogni persona è una risorsa per questo mondo.

L2
14. Il disarmo del cuore è un gesto che coinvolge tutti,
L3
dai primi agli ultimi,
L2
dai piccoli ai grandi,
L3
dai ricchi ai poveri.
L2
A volte, basta qualcosa di semplice come
L1
«un sorriso, un gesto di amicizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servizio gratuito».
L2
Con questi piccoli- grandi gesti, ci avviciniamo alla meta della pace
L3
e vi arriveremo più in fretta, quanto più, lungo il cammino accanto ai fratelli e sorelle ritrovati, ci scopriremo già cambiati rispetto a come eravamo partiti.
L2
Infatti, la pace non giunge solo con la fine della guerra, ma con l’inizio di un nuovo mondo,
L1
un mondo in cui ci scopriamo diversi,
L3
più uniti e più fratelli rispetto a quanto avremmo immaginato.

INCARICATO: con movimenti calmi e lenti avanza verso il pubblico restando sul presbiterio fra il leggio alto e l’altare, mette in vista la sirena a manovella ed inizia ad azionarla, decide lui i pochi secondi di “sirena”
tecnici luci: cominciano a spegnere tutte le luci (verificare se lasciarne alcune periferiche)

MUSICA 10bis* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA …
tecnici luci: quando il brano finisce cominciano a riaccendere le luci spente appena prima (qui non ancora tutte le luci della chiesa)

L4
voce fuori campo
Nella vita quotidiana di tanti in zone di guerra, quando suona una sirena di allarme interrompi davvero qualsiasi cosa tu stia facendo, e hai paura, e corri verso il rifugio più vicino. E quando all’improvviso va via la corrente… il buio non dura pochi minuti… e poi il freddo…
spazio di “respiro”

L2
15. Concedici, la tua pace, Signore!
L3
È questa la preghiera che elevo a Dio, mentre rivolgo gli auguri per il nuovo anno
L1
ai Capi di Stato e di Governo,
L3
ai Responsabili delle Organizzazioni internazionali,
L1
ai Leader delle diverse religioni,
L3
ad ogni persona di buona volontà.

L2
Rimetti a noi i nostri debiti, Signore,

L3
come noi li rimettiamo
L1
ai nostri debitori,

L3
e in questo circolo di perdono
L2
concedici la tua pace,

L3
quella pace che Tu solo puoi donare

L1
a chi si lascia disarmare il cuore,

L3
a chi con speranza vuole rimettere i debiti ai propri fratelli,

L1
a chi senza timore confessa di essere tuo debitore,

L3
a chi non resta sordo al grido dei più poveri.
MUSICA 11 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata LIBERA ANCHE SUPERIORE A 3’ 
MUSICISTA …
i lettori
terminata la lettura, alzano lo sguardo verso il pubblico
L2 e L3
dopo le prime note della musica, si voltano verso i musicisti ascoltandone l’ultimo brano
tolgono la sciarpa e la ripongono teatralmente sull’ambone/mensa/leggio in modo che ricada verso il pubblico lasciandola a fare da “scenografia”
L1 fa anche un passo indietro restando in zona ambone “di profilo” rispetto al pubblico

lettori e musicisti
restano sempre impassibili in caso di eventuali applausi
DANZATRICE SOSTITUISCE O ANCHE GUIDA > 
gli INCARICATI aspettano 1’-2’ dopo l’inizio della musica, poi
1. prendono dal tavolino all’incrocio dei corridoi della chiesa la lampada della pace, i lumini spenti ed i bastoncini per accenderli,
2. con una piccola processione li portano al presbiterio e girando attorno alla mensa lato ambone SPX / OPPOSTO musicisti ve li collocano sopra [CARTELLI PER INDICARE POSIZIONI LAMPADA E LUMINI] stando sempre rivolti verso il pubblico,
3. poi arretrano un poco per fare spazio agli altri che li raggiungeranno a breve 

quando termina la musica 
L4 si avvicina con solenne calma alla sede celebrante NASCONDENDO AL PUBBLICO IL COPIONE CHE PORTA CON SÉ
L2 se ne allontana ritornando nei pressi del posto iniziale lettori restando in piedi

L3 resta in zona poi servirà per aiutare chi sale a distribuirsi nello spazio

L4
PRESENTATORE

Questa fiamma che DANZATRICE [gli scout/??? Altri incaricati???] ci ha[nno] portata è [simboleggia] la LUCE DELLA PACE DI BETLEMME; che arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce.
È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra, ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.
L4
PRESENTATORE
Allora, continuando a mantenere questo clima di meditazione, invito a raggiungerci:
1) Il PARROCO, IL DECANO?, IL VICARIO [DI ZONA] E…??? ALTRA AUTORITÀ RELIGIOSA CATTOLICA
(insiste se non si muovono:
don NOME PARROCO prego! [dia lei l’esempio]
e non aspetta che salgano tutti prima di chiamare i successivi dell’elenco)
NB avvisare parroco [e vicario, decano, altri che si sa essere presenti] di salire dal lato ambone e poi di “scorrere” verso l’organo (LETTORI e INCARICATI luce pace “dirigono il traffico”) DANZATRICE INVITA E ACCOMPAGNA? Poi si ritira dietro organo
avvio MUSICA 12* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate, fa da sottofondo agli inviti e si prolunga un poco quando hanno finito di arrivare tutti (cfr anche a fine descrizione questo momento)
MUSICISTA … BRANO A PIACERE (apertura)
intanto i lettori
mentre [L4] comincia a parlare
restano sempre rivolti verso il pubblico e restano nei pressi 
“guidando” chi sale a disporsi a semicerchio dietro l’altare e, se/quando pieno, nello spazio sul “gradino largo” dietro l’ambone
L4
PRESENTATORE 
2)
[i DELEGATI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,]
3)
gli ESPONENTI di altre confessioni cristiane e altre religioni
(insiste se non si muovono). Shaké e Kateryna [con abito/accessorio che permetta al pubblico di identificarle come rappresentanti dei propri popoli/culture]? salgono in questo momento 
L4
PRESENTATORE 
3. BIS) 
LA COMUNITÀ … EVENTUALE RAPPRESENTANZA NAZIONE IN GUERRA COINVOLTA
o altra persona di comunità straniera di nazione in guerra presente nel territorio
L4
PRESENTATORE 
3. TER - FACOLTATIVA PER EDIZIONI DEDICATE A TUTTI I REFERENTI EDIZIONI LOCALI DIALGHI DI PACE)
CHI È PRESENTE FRA I TANTI CHE, IN DIOCESI DI MILANO, ORGANIZZANO EDIZIONI DEI DIALOGHI DI PACE;

salgono qui anche EVENTUALI INCARICATI ISTRUITI PER “LUMINI” [a presidio zona lampada per successiva accensione lumini] e ??? VERIFICARE IN ANTICIPO PRESENZE CONFERMATE DARE LUMINO ALL’INGRESSO IN CHIESA
L4
PRESENTATORE
3. QUATER)
E CHI HA UN LUMINO SUL BANCO DAVANTI A SÉ: VENGA A PORTARCELO E RESTI QUI IN RAPPRESENTANZA DI TUTTI;

*** approfittando dei movimenti L5 si porta in vicinanza ambone, anche L2 e ALTRI EVENTUALMENTE IN PRECEDENZA USCITI DI SCENA (es musicisti) si affacciano per Padre Nostro

chiusura MUSICA 12* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate, fa da sottofondo agli inviti e si prolunga un poco quando hanno finito di arrivare tutti (cfr anche a fine descrizione questo momento)
MUSICISTA … BRANO A PIACERE (chiusura)

finito il brano, mentre L4 riprende a parlare,

L4
PRESENTATORE [FINITA LA MUSICA]
“Adesso che siamo al completo”, con chi si sentirà di farlo, preghiamo assieme il Padre Nostro: PER PAPA FRANCESCO, che sempre chiede di pregare per lui, e PER INVOCARE LA PACE NEL MONDO, in particolare per REGIONE/NAZIONE MONDO IN GUERRA RAPPRESENTATA NELLA CIRCOSTANZA: insieme a NOME/NOMI RAPPRESENTANTI COINVOLTI PER LETTURA INIZIALE MESSAGGIO E SUCCESSIVAMENTE PADRE NOSTRO IN PROPRIA LINGUA  e agli amici, originari di questa/e terra/e, oggi qui con noi che ripeteranno la preghiera nelle rispettive lingue.
La spiritualità di chi non è Cristiano, o non ha alcuna convinzione religiosa, suggerirà a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L3
“Chiediamo con insistenza al Signore che fra tutti i popoli si possa veder fiorire la fraternità e superare ferite, paure e divisioni”.

L1
“Le preghiere e le invocazioni che oggi si levano fino al cielo tocchino le menti e i cuori dei responsabili in terra, perché facciano prevalere il dialogo e il bene di tutti sia anteposto agli interessi di parte”.

L3
“Preghiamo per la pace con il Padre Nostro: è la preghiera dei figli che si rivolgono allo stesso Padre, è la preghiera che ci fa fratelli, è la preghiera dei fratelli che implorano riconciliazione e concordia”.

L4
PRESENTATORE
restando alla sede celebrante, assieme a tutti i convocati e con lettori, musicisti e pubblico avvia e guida la preghiera del
“PADRE NOSTRO”

intanto L3 si discosta un poco dall’ambone per lasciare il passaggio a voce/voci LINGUA NATIVA ALTRA/E NAZIONALITÀ PRESENTE/PRESENTI che si accoda/accodano
dopo che la preghiera in italiano è terminata… senza alcuna presentazione, voce/voci LINGUA NATIVA ALTRA/E NAZIONALITÀ PRESENTE va all’ambone (se esita, L3 la invita ad andarvi)
VOCE GUIDA LINGUA ALTRA NAZIONE 1 E ALTRI DELLA STESSA PRESENTI IN CHIESA:
“PADRE NOSTRO…” IN LINGUA ALTRA NAZIONE 1
finito il Padre Nostro [per intero] in lingua nazione 1, la voce guida si allontana dall’ambone, al quale si avvicina voce guida nazione 2 (se presente) e così via
VOCE GUIDA ALTRA NAZIONE 2 E ALTRI DELLA STESSA PRESENTI IN CHIESA (o attorno a lei nel “retro ambone” se c’è eventuale coro che canta):

“PADRE NOSTRO…” IN LINGUA ALTRA NAZIONE 2
finito il Padre Nostro [per intero] in ucraino, la voce guida si allontana dall’ambone, al quale si riavvicina L5 – SE SI ESEGUE IL CANTO (intanto chi canta si predispone davanti alla mensa) 
ALTERNATIVE SUGGERITE per PADRE NOSTRO IN ALTRE LINGUE:

1. SE UNA SOLTANTO: SE POSSIBILE CANTATO
2. SE PIÙ DI 2: SUDDIVISO A STROFE / VERSETTI IN OGNI LINGUA PRESENTE
MUSICA 13* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
MUSICISTA … BRANO STRUMENTALE SE PRIMA PADRE NOSTRO CANTATO
Terminato EVENTUALE canto, coro, tranne 1 rappresentante, torna al posto sulle panche
L4
PRESENTATORE
(attendendo che il gruppo vocale [se presente] sia tornato al posto e non ci siano movimenti che distraggono, rivolto a tutti quelli che sono sul presbiterio, che vi restano)
Per dare concretezza alle parole che abbiamo ascoltate, occorre però che tutti ci impegniamo a diffondere nel mondo la Pace sperimentata questa sera.
Lo facciamo con lo stile che ci lasciamo suggerire da don Primo Mazzolari:

L5
[ALTERNATIVE: LETTURA A PIÙ VOCI o anche DI TUTTI I PRESENTI…]
[NOI CI IMPEGNAMO...]
Ci impegnamo noi e non gli altri

unicamente noi, e non gli altri

né chi sta in alto, né chi sta in basso

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegnamo senza pretendere che altri s’impegni,

con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.

Ci impegnamo senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.

[…]

Il mondo si muove se noi ci moviamo,
si muta se noi ci mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura,
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi.

La primavera incomincia con il primo fiore,
il giorno con il primo barlume,
la notte con la prima stella,
il torrente con la prima goccia,
il fuoco con la prima scintilla,
l’amore con il primo sogno.

[…]

Ci impegnamo perché non potremmo non impegnarci.

[…]

Ci impegnamo per trovare un senso alla vita,

a questa vita,

alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore,

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani

dalla gente pratica.

Si vive una sola volta
e non vogliamo essere giocati

in nome di nessun piccolo interesse.

[…]
Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo,

di sentirci responsabili di tutto e di tutti,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore.

[…]
Ci impegnamo,
non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura,

ma per amarlo.

[…]
Ci impegnamo,
perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta a impegnarci perpetuamente.

L4
PRESENTATORE
ORA, IN NOME DI TUTTI I PRESENTI, con voi che avete assicurato ai nostri Dialoghi il loro peculiare valore religioso e civile, moltiplicheremo simbolicamente questa Luce: segno del desiderio di Pace, fratellanza ed amicizia che arde nel cuore di ciascuno e che ciascuno, così come si custodisce la fiammella nella lampada, è chiamato a custodire acceso e diffondere.
SE RILEVANTI, NOTE SUL BRANO CHE SARÀ ESEGUITO

ESEMPIO… Accompagnerà questo momento l'Aria… eseguita al violoncello in memoria di… L'intento dell’arrangiamento è dunque proprio...

L5
“una preghiera per la pace nel mondo in questi tempi di orrori. Una nuova, accorata, preghiera per implorare la vera pace che solo Nostro Signore può dare”.
MUSICA 14 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’
che si adatti al tempo impiegato ad accendere i propri lumini alla luce della pace da parte di chi è salito all’altare, fa da sottofondo a questo momento e si prolunga un poco quando hanno finito tutti
MUSICISTA … 
gestisce eventuali riprese per accompagnare l’accensione dei lumini se si protrae oltre la durata iniziale
INCARICATA - ??? [DANZATRICE movenze MIMO] INVITA E ACCOMPAGNA?
(APPENA COMINCIA LA MUSICA 
* GLI INCARICATI già istruiti - partono per primi PER MOSTRARE LA PROCEDURA AGLI ALTRI, A SEGUIRE IL VICARIO, IL PARROCO, TESTIMONI POPOLI,… POI GLI ALTRI… 
* CIASCUNO AUTONOMAMENTE ACCENDE DA DIETRO LA MENSA PER NON DARE MAI LE SPALLE AL PUBBLICO NASCONDENDO ALLA SUA VISTA QUEL CHE SI STA FACENDO, allo stesso modo procedono gli altri).

* Dopo aver collocato il lumino acceso sulla MENSA NELLA PARTE ANTERIORE VERSO IL PUBBLICO – pro memoria per non sbagliare METTERE CARTELLI: “LUMINI ACCESI QUI” - ciascuno torna al proprio posto nell’assemblea SEMPRE PASSANDO DAL LATO AMBONE SPX / OPPOSTO A QUELLO IN CUI SUONANO I MUSICISTI).
[TRANNE LETTORI, MUSICISTI e DANZATRICE (dove presente) SCENDONO TUTTI: INCLUSI PARROCO, VICARIO e ARCIVESCOVO (IN ALTERNATIVA si accomodano sui sedili dei chierichetti di partenza)],
L4 presentatore resta in piedi alla sede del celebrante]
[se ci sono più delegati che lumini A GRUPPI di 2-3: UNO PRENDE E REGGE IL LUMINO, UN SECONDO LO ACCENDE ED IL TERZO LO COLLOCA SULLA MENSA – o sul PORTALUMINI dove sia stato predisposto]
L4
PRESENTATORE
APPENA LA MUSICA FINISCE
[nel caso in cui l’accensione dei lumini si protraesse oltre la fine della musica aspetta giusto pochi secondi ma non di più: se ancora alcuni mancano andranno avanti durante applauso e presentazioni-ringraziamenti]
AVVIA L’APPLAUSO E GLI LASCIA UN PO’ DI SPAZIO
 - MENTRE VENGONO ACCESE TUTTE LE LUCI DELLA CHIESA - 

POI RIPRENDE
[NB le note sui brani musicali eseguiti possono vivacizzare la presentazione = solo elenco di nomi]
L1
PRESENTATORE
GRAZIE A …! NOTE SU MUSICISTA E, SE RILEVANTE, SU PROGRAMMA MUSICALE ESEGUITO
(SE PIÙ D’UNO: chiamare lasciando il tempo - non troppo - a ciascuno per alzarsi + inchino + applauso e resta in piedi; chiamare con “ritmo” più ravvicinato “quasi a gruppi” i musicisti che si trovano vicini tra loro in diverse posizioni della chiesa)

IN CASO DI musicisti che fossero ritornati al proprio posto fra il pubblico
anche loro quando chiamati si alzano e si inchinano verso il pubblico poi si risiedono
rivolta alla danzatrice, dove presente
E GRAZIE A… che ha ricamato i nostri dialoghi con i suoi passi di danza
L4
PRESENTATORE
GRAZIE ANCHE ALLE VOCI:

(chiamare lasciando il tempo a ciascuno per inchino + applauso)
NOME COGNOME L1
NOME COGNOME L2

NOME COGNOME L3

NOME COGNOME L5
L4…o altro più vicino a microfono
NOME COGNOME L4 PRESENTATORE!

[che resta però al microfono]
L4
PRESENTATORE
[riprende]
Un caloroso ringraziamento va anche a tutti gli altri collaboratori, “invisibili” ma determinanti per la riuscita di questa serata[, e a chi ci ha aiutato a pubblicizzarla].
Siccome c’è chi ha chiesto “ma quanto costano?”, si sappia che, da sempre, i Dialoghi di Pace si svolgono “a costo zero” grazie a tutti coloro che la Provvidenza incoraggia a mettere gratuitamente a disposizione le rispettive capacità artistiche e organizzative
(ricordarsi applauso anche per loro)
MA IL GRAZIE PIÙ GRANDE È PER TUTTI VOI: CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO 
(APPLAUSO)

L4
PRESENTATORE
[riprende]
PERCIÒ NON MANCATE AL DOPODIALOGHI IN SALONE

Ci aspetta il BRINDISI PER LA PACE con MATE ARGENTINO IN ONORE DI PAPA FRANCESCO.

AVETE PORTATO UN BICCHIERE O UNA TAZZA NON USA E GETTA?

SI?! BRAVI!

L’AVETE DIMENTICATO? VENITE LO STESSO! CI SIAMO ORGANIZZATI ANCHE PER VOI.

COMBATTERE LA CULTURA DELLO SCARTO, EVITANDO OGNI SPRECO ANCHE IN OCCASIONI CONVIVIALI COME QUESTA, è un piccolo sforzo per ciascuno di noi ma è un gesto importante di attenzione e cura per la nostra casa comune: che papa Francesco continuamente ci chiede e non è difficile mettere in pratica, con un poco di buona volontà e di fantasia.

breve spazio di “silenzio”
intanto L5 torna all’ambone portando con sé maglietta MOSTAR [O ALTRO OGGETTO SIGNIFICATIVO / EVOCATIVO della GUERRA] predisposta su sedili lettori e recuperata dopo aver ricevuto il suo applauso [O VALUTARE SE/COME PREDISPORLA IN SCENA FIN DALL’INIZIO]
L4
PRESENTATORE

Però ora… INTRODUZIONE DEDICA A FIGURA LOCALE IMPEGNATA PER LA PACE
L5
ESEMPIO

Questa maglietta testimonia anche quanto si sia speso per la pace NOME. [GIÀ IN SCENA UNA O PIÙ D’UNA? DISPOSTA A SCENDERE DAL LEGGIO AMBONE – attenzione non cada - OPPURE MOSTRATA DA L5? CONCORDARE MODALITÀ]

L’immagine che vi è stampata raffigura lo Stari Most, il ponte vecchio di Mostar in Bosnia. Abbattuto proprio per ciò che significava: il collegamento fra le due parti della città, abitate da cristiani l’una e musulmani l’altra. Ma oggi ricostruito e auspicio di ricostruite relazioni pacifiche fra i popoli.
L4
PRESENTATORE
A tutti quelli che, qui e ovunque, costruiscono relazioni di pace, ma dei quali non conosciamo e mai conosceremo il nome, vogliamo allora dedicare ??? NOTE SUL BRANO SE SIGNIFICATIVE ESEMPIO: le “Variazioni per violoncello sul tema de La leggenda della Grigna”; che Issei ha appositamente composto per Umberto rispondendo, con la gentilezza che lo contraddistingue, ad una nostra espressa richiesta.
L5


MOTIVO SCELTA BRANO… ESEMPIO: Abbiamo scelto proprio questo canto tradizionale lombardo perché…
L5 fa un passo indietro dall’ambone ma resta in zona
L4
PRESENTATORE

NOME MUSICISTA... PREGO…

MUSICA 15 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’
MUSICISTA … 
(APPLAUSO)

L4
PRESENTATORE
[riprende]

SE ORGANIZZATA POSSIBILITÀ COINVOLGIMENTO PUBBLICO IN CANTO PROPOSTO DA IMPARARE IN PRECEDENZA…
ESEMPIO Adesso tocca a tutti voi! Avendo scoperto che, in molti, questo canto suscita ricordi di nonne e mamme che lo cantavano in famiglia, dopo la versione di Issei, sostenuti da una formazione del CORO GUIDA, lo canteremo tutti assieme nella versione originale, sappiamo che tanti fra voi già si sono preparati all’impresa!
PARTE DA CONFERMARE SE ORGANIZZATA
In particolare ringraziamo i coristi presenti a condividere questo momento in rappresentanza dei tanti cori che negli anni hanno accompagnato edizioni dei Dialoghi di Pace in tanti luoghi della diocesi.

Siamo contenti che siano troppi per citarli tutti uno ad uno!
[intanto il coro GUIDA prende posto… DAVANTI ALLA MENSA? VERIFICARE- CONCORDARE e confermare Direttore – ??? - Accanto a coristi – concordare lato – NON SU AMBONE ALTRIMENTI IL MICROFONO “PRENDE” LUI]
[appena L4 FINISCE DI PARLARE, PRESIDENTE ANA – oppure AMICO, lato battistero? - seduto in prima panca - RISERVARE POSTO – senza dire nulla - raggiunge gli altri tenendo il OGGETTO EVOCATIVO DI… come in adunate Alpini per chi nell’anno è “andato avanti”]
Quando tutti sono pronti…

spazio di “respiro”

L4
PRESENTATORE
TITOLO / ESEMPIO: LA LEGGENDA DELLA GRIGNA!
[comincia subito]
MUSICA 16* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MUSICISTA … 

(APPLAUSO)

[FINITO IL CANTO I CORISTI SI INCHINANO RICEVENDO L’APPLAUSO, POI SFILANO ALLA PROPRIA SINISTRA FRA AMBONE E MENSA E SI SPOSTANO INDIETRO SUL PRESBITERIO, NON SI SA MAI, PER ALTRO BIS?]

L5 torna “discretamente” all’ambone
L4
PRESENTATORE
Non possiamo lasciarci senza sottolineare che i Dialoghi di Pace ambrosiani sono già da tempo, nei fatti: una proposta unitaria, coordinata e capillarmente presente ogni anno con decine di edizioni nelle 7 zone pastorali della diocesi di Milano.

Un’anticipazione di quel che l’Arcivescovo aveva dichiarato in Duomo nel 2018:

L5
«Noi vogliamo bene al Papa. E questo si esprime ascoltando la sua voce e leggendo i suoi testi. Noi non dipendiamo dai titoli dei giornali»
L4
PRESENTATORE
Un’affermazione che ci ha rallegrato e confortato: ritrovandoci in totale sintonia con lui per una speciale ragione che ci piace ricordare ora che Papa Ratzinger è tornato “alla casa della sua infanzia”, la bella espressione con cui amava definire la prospettiva del Paradiso.

Ideati e avviati nel gennaio 2007, nella chiesa Regina Pacis in Milanino, “tempio votivo diocesano per la pace” voluto come tale dagli Arcivescovi Ferrari e Ratti, poi PIO XI, i Dialoghi di Pace sono infatti germogliati dal desiderio di esprimere affetto, solidarietà ed attivo sostegno al Papa ed al suo servizio alla Chiesa e al mondo.

Sono stati la nostra risposta alle ingiuste e violente critiche al discorso pronunciato da Benedetto XVI a Ratisbona: diffuso in maniera distorta da chi l’aveva attaccato senza averlo letto o, peggio, in malafede.

L5
«La situazione è occasione»!
L5, terminata la lettura, “discretamente” si allontana e lascia libero il passaggio verso l’ambone da dove poi interverranno parroco, vicario, arcivescovo come vogliono
L4
PRESENTATORE
Avrebbe osservato l’Arcivescovo Mario.
Così abbiamo pensato che, presentandolo come un “dialogo intercalato da musica e poesia”, avremmo potuto contribuire a far conoscere, davvero e integralmente, almeno uno tra i messaggi di un Papa che non godeva di “buona stampa”.
Poi abbiamo continuato…
La presenza dell’Arcivescovo ad edizioni dei Dialoghi di Pace nel 2023 e nel 2024 ha suggellato i nostri propositi.
Visto che ha apprezzato e trovato efficace questo porgere il messaggio di pace del Papa in forma artistica e facile da replicare, gli abbiamo chiesto di accompagnare con atti concreti il suo incoraggiamento, affinché la formula possa essere “copiata” anche altrove: in diocesi di Milano ed oltre i suoi confini.

Mentre attendiamo fiduciosi… estendiamo la richiesta a tutti voi qui presenti.

L3 indirizza il VICARIO di ZONA o DECANO [SE PRESENTE, ALTRIMENTI QUESTO SI TAGLIA] al microfono dell’ambone
VICARIO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE [EVENTUALE BENEDIZIONE?]
il vicario lascia il posto al parroco (se desidera intervenire per fare gli “onori di casa”)
PARROCO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE
[es SALUTA AUGURANDO LA BUONANOTTE E “LANCIANDO” LA MUSICA FINALE CHE ACCOMPAGNERÀ L’USCITA DEL PUBBLICO e l’eventuale Dopodialoghi brindisi ecologico per la pace]
SUGGERIMENTO:
MAI DARE LA PAROLA ALLE AUTORITÀ CIVILI
ai Dialoghi di Pace sono invitati a venire PER ASCOLTARE, per dire la loro hanno altre occasioni
MUSICA 17-18* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
I MUSICISTI, SUONANDO REPERTORIO A PIACERE, ACCOMPAGNANO L’USCITA DEL PUBBLICO e il riordino della chiesa per le successive funzioni
MUSICISTA … 

USCITA:

terminato il brano, se non sono tutti già dispersi, e il pubblico non è già uscito, presentatore e lettori si portano davanti all’altare dove sono raggiunti dai musicisti…, ringraziano e salutano il pubblico inchinandosi assieme poi sfilano ed escono di scena verso la sacrestia
**********************************************************************************************

IN CASO PRESENZA ARCIVESCOVO

L4
PRESENTATORE
Infine, caro Arcivescovo Mario, grazie anche a lei, per essere tornato ai Dialoghi di Pace ambrosiani 2025.

Che già da tempo sono, nei fatti: una proposta unitaria, coordinata e capillarmente presente ogni anno con decine di edizioni nelle 7 zone pastorali della diocesi di Milano.

Un’anticipazione di quel che lei ha dichiarato in Duomo nel 2018:

L5
«Noi vogliamo bene al Papa. E questo si esprime ascoltando la sua voce e leggendo i suoi testi. Noi non dipendiamo dai titoli dei giornali»
L4
PRESENTATORE
Un’affermazione che ci ha rallegrato e confortato: ritrovandoci in totale sintonia con lei per una speciale ragione che ci piace ricordare ora che Papa Ratzinger è tornato “alla casa della sua infanzia”, la bella espressione con cui amava definire la prospettiva del Paradiso.

Ideati e avviati nel gennaio 2007, nella chiesa Regina Pacis in Milanino, “tempio votivo diocesano per la pace” voluto come tale dagli Arcivescovi Ferrari e Ratti, poi PIO XI, i Dialoghi di Pace sono infatti germogliati dal desiderio di esprimere affetto, solidarietà ed attivo sostegno al Papa ed al suo servizio alla Chiesa e al mondo.

Sono stati la nostra risposta alle ingiuste e violente critiche al discorso pronunciato da Benedetto XVI a Ratisbona: diffuso in maniera distorta da chi l’aveva attaccato senza averlo letto o, peggio, in malafede.

L5
«La situazione è occasione»!

Roberta, terminata la lettura, “discretamente” si allontana e lascia libero il passaggio verso l’ambone da dove poi interverranno parroco, vicario, arcivescovo come vogliono
L4
PRESENTATORE
Avrebbe osservato lei.

Così abbiamo pensato che, presentandolo come un “dialogo intercalato da musica e poesia”, avremmo potuto contribuire a far conoscere, davvero e integralmente, almeno uno tra i messaggi di un Papa che non godeva di “buona stampa”.

Poi abbiamo continuato…

La sua rinnovata presenza qui con noi suggella i nostri propositi, ecco perché abbiamo voluto condividerla anche con tanti amici che, in diocesi, hanno dato e continuano a dar vita ad altre edizioni dei Dialoghi di Pace.

E, se ha trovato efficace questo porgere il messaggio di pace del Papa in forma artistica e facile da replicare, chiediamo anche a lei di accompagnare con atti concreti il suo incoraggiamento, affinché questa formula possa essere “copiata” anche altrove: in diocesi di Milano ed oltre i suoi confini.

Una richiesta che estendiamo a tutti voi qui presenti.

il vicario di zona indirizza l’arcivescovo al microfono dell’ambone
ARCIVESCOVO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE [EVENTUALE BENEDIZIONE?]

l’arcivescovo lascia il posto al parroco (se desidera intervenire per fare gli “onori di casa”)

PARROCO:

DICE/FA QUELLO CHE VUOLE

[es SALUTA AUGURANDO LA BUONANOTTE E “LANCIA” LA EVENTUALE MUSICA FINALE CHE ACCOMPAGNERÀ L’USCITA DEL PUBBLICO e DOPODIALOGHI]

il parroco si allontana dall’ambone 

MUSICA 17*-18* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
MUSICISTA … 

I MUSICISTI, SUONANDO REPERTORIO A PIACERE, ACCOMPAGNANO L’USCITA DEL PUBBLICO e il riordino della chiesa
USCITA:

terminato il brano, se non sono tutti già dispersi, e il pubblico non è già uscito, presentatore e lettori si portano davanti all’altare dove sono raggiunti dai musicisti…, ringraziano e salutano il pubblico inchinandosi assieme poi sfilano ed escono di scena verso la sacrestia
**********************************************************************************************

AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
ULTERIORI APPUNTI / SUGGERIMENTI

per altre proposte complementari
QUANDO ESEGUITI CANTI IN LINGUE DIVERSE DALL’ITALIANO E CON TESTO SIGNIFICATIVO E PARTICOLARMENTE INERENTE IL MOMENTO IN CUI SONO CANTATI… VALUTARE POSSIBILITÀ DI FARLI PRECEDERE DA TRADUZIONE (ANCHE SOLO DI ALCUNI VERSI O STROFE PER NON APPESANTIRE SE TROPPO LUNGHI) ESEMPIO:
L5
“CHERVONA KALINA – IL VIBURNO ROSSO”. È una canzone patriottica del 1914. Per l’aspirazione all'indipendenza del popolo ucraino, che riecheggia nelle sue parole, fu vietata al tempo in cui l’Ucraina era una delle Repubbliche sovietiche. Chi era sorpreso a cantarla veniva imprigionato, picchiato, esiliato. Anche oggi, nei territori occupati dalla Russia, è severamente vietato cantarla: pena ancora multe, prigione o esilio.
L5
Oh, nel prato un viburno rosso si è incurvato a terra

Perché la nostra gloriosa Ucraina è così triste?

Risolleveremo quel viburno rosso

E gioiremo per la nostra gloriosa Ucraina
Poi si allontana dall’ambone (ma resta nei pressi)

L4
PRESENTATORE

NOME DIRETTORE CORO… PREGO…

MUSICA-NUMERO PROGRESSIVO STRUMENTO AUTORE BRANO Durata 

***************************

[VALUTARE SE LEGGERE O TAGLIARE > Anticipiamo le richieste di chi vuole rileggersi il copione di questa serata: lo trovate sul sito dei Dialoghi di Pace assieme alle prossime date di questa iniziativa] / CHI VOLESSE RILEGGERSI IL COPIONE LO TROVA SUL SITO DEI DIALOGHI DI PACE, ALL’INDIRIZZO PUBBLICATO SUI VOLANTINI]
[SE NON SI RIESCE AD OFFRIRE (ECOLOGICAMENTE) IL MATÈ A TUTTI RIMUOVERE IL RELATIVO RIFERIMENTO].
[Vi segnalo anche il prossimo appuntamento dei Dialoghi di Pace ??? GIORNO DATA, a CITTÀ, nella chiesa di SEDE.]

L4
PRESENTATORE
[Se questa serata vi è piaciuta… spargete la voce e il prossimo anno portate con voi almeno una persona che non è mai venuta!]

CHI LO DESIDERA [, USCENDO,] POTRÀ ACQUISTARE…
LIBRI / CD / ALTRO?...
AVVISO COMPILAZIONE QUESTIONARIO GRADIMENTO

* Vi raccomando, uscendo, di compilare il questionario sul gradimento della serata.

E COMPILARE IL QUESTIONARIO SUL GRADIMENTO DELLA SERATA

[: COMPILATELO!]

NO > (CON CARATTERI LEGGIBILI!) Saremo contenti se vi vorrete anche dichiarare la disponibilità a collaborare ai Dialoghi di Pace negli anni a venire: ormai sono cresciuti al punto che gli attuali organizzatori faticano a far fronte a tutte le necessità.

[INCARICATI SI PREPARANO SPOSTANDO I TAVOLINI VICINI AI DUE INGRESSI]

[NO POTRETE RITIRARE GRATUITAMENTE UNA COPIA DEL MENSILE … EVENTUALE TESTATA CHE HA CO-PROMOSSO L’EDIZIONE DIALOGHI DI PACE O ALTRA CHE SI VUOLE FAR CONOSCERE [E SE RICORRE IL CASO] CHE DEDICA UN ARTICOLO AI DIALOGHI DI PACE.]

[INCARICATI CON DISPONIBILI DUE PETTORINE SI PREPARANO DISPONENDO COPIE SU DUE SEDIE IMMEDIATAMENTE VICINE ALLE PORTE – DOPO LE POSTAZIONI SCHEDE GRADIMENTO]
PAGE  
46

